
 

 

 

    Movimento5Stelle 
    Gruppo Consiliare  
    P.G. 55262/2018 
 

Ferrara, 7 Maggio 2018 

 

Ill.mo Signor Sindaco di Ferrara 

 

Oggetto: “Seconda Interrogazione sulla riscossione della TARI”. 
 

VISTA 
 
la risposta PG 54703 del 4/5/2018 all’interrogazione PG 44637 del 6/4/2018 della 
sottoscritta Consigliera M5S Ilaria Morghen sulla riscossione TARI; 
 

VISTA 
 
la LEGGE 1 dicembre 2016, n. 225  
«2. A decorrere dal 1º  luglio  2017,  gli  enti  locali  possono deliberare  di  affidare  al  
soggetto  preposto   alla   riscossione nazionale le attivita’ di accertamento, liquidazione  e  
riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali proprie e delle 
societa’ da essi partecipate». 
 
Dopo l’articolo 2 e’ inserito il seguente:  
«Art.  2-bis.  (Interventi  a  tutela  del  pubblico  denaro  e generalizzazione 
dell’ingiunzione di  pagamento  ai  fini  dell’avvio della riscossione coattiva). -  1.  In  
deroga  all’articolo  52  del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il versamento 
spontaneo delle entrate tributarie dei comuni e degli altri  enti  locali  deve essere  
effettuato  direttamente  sul  conto  corrente  di  tesoreria dell’ente impositore, o 



mediante il sistema dei versamenti unitari di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241,  o attraverso gli strumenti di pagamento  elettronici  resi  disponibili 
dagli enti impositori. Restano comunque ferme le disposizioni di  cui al comma 12 
dell’articolo 13 del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011,  n. 214, e al comma 688 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2013,  n.147, relative al versamento dell’imposta municipale propria  (IMU)  e del 
tributo per i servizi indivisibili (TASI). Per le entrate diverse da quelle tributarie, il 
versamento spontaneo deve essere  effettuato esclusivamente sul conto corrente di 
tesoreria dell’ente impositore o attraverso gli strumenti di pagamento  elettronici  resi  
disponibili dagli enti impositori».  
 
Poiché nella suddetta legge non è ricompresa la TARI, e poiché essa è stata emanata con 
chiaro intento di ridurre le spese di riscossione a carico dell’Ente Pubblico; 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 
 
si interroga il Signor Sindaco e per esso l’Assessore delegato sull’entità delle riduzioni di 
spesa di riscossione della TARI in ottemperanza all’applicazione da parte della Dirigenza 
del Settore Finanze della L.147/2013 art.1 comma 668,  in deroga alla L. 225/2016 e 
comunque di fornire la quantificazione economica dell’ eventuale risparmio conseguente 
alla scelta di  utilizzare un ente di riscossione diverso dal gestore nazionale. 
 
Si richiede risposta scritta. 
Con osservanza. 
 
 
      La Consigliera Comunale M5S  
             Dr.ssa Ilaria Morghen 
 
 
 


